


PREMESSA

Il Piano dell’Offerta Formativa rappresenta la carta d’identità del nostro Istituto. In esso la

scuola comunica a tutti i soggetti della Comunità Scolastica: docenti, non docenti, studenti, genitori,

extrascuola cosa intende fare, come e perché.

Alla luce delle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo

ciclo d’istruzione” e del D.P.R. n.275, 8 marzo 1999, il documento stabilisce una serie di azioni che

si muovono in due direzioni: Autonomia scolastica e Curricolo d’ Istituto.

Per rispondere ai bisogni emersi dall’analisi della situazione socio-economica, culturale e

personale degli alunni, coerentemente con gli aspetti fondamentali  dello sviluppo dell’individuo,

quello intellettuale e quello emotivo, l’Istituto propone il presente piano articolato attraverso una

complessità di azioni che comprendono le finalità generali che l’istituto nella sua totalità intende

perseguire  e il  curricolo  quale cuore del Piano dell’offerta  formativa,  al  quale  esso è legato in

maniera strutturale, e del quale è necessario richiamare finalità e obiettivi -imprescindibili per la

definizione di un curricolo stesso.

Il  presente  Piano  dell’Offerta  formativa  è  stato  elaborato  avendo  presente  le  direttive

ministeriali, le correnti pedagogiche attuali, l’esperienza e la professionalità dei docenti, le esigenze

dei  genitori,  le  risorse  storico-geografiche  del  territorio,  le  caratteristiche  socio-culturali  della

popolazione della platea scolastica, le risorse finanziarie a disposizione e la necessità di porre la

scuola  come  risorsa  culturale  della  comunità,  in  una  positiva  interazione  con  istituzioni,  enti

pubblici e privati, famiglie.
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Il Piano dell'offerta formativa è il documento fondamentale costitutivo

dell'identità  culturale  e  progettuale  delle  istituzioni  scolastiche  ed

esplicita  la  progettazione  curricolare,  extracurricolare,  educativa  ed

organizzativa  che  le  singole  scuole  adottano  nell'ambito  della  loro

autonomia.
(Regolamento Autonomia CAPO II art. 3)
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI BAUNEI

ORDINE E GRADO DI SCUOLA: Istituto  Comprensivo  Statale  di  Scuola  dell’Infanzia,  Scuola

Primaria e Scuola Secondaria di Primo Grado
Dirigente Scolastico Dott. Francesco Murreli
DSGA Pina Mariolu
Collaboratori Prof. Maria Masuri

Docente Maria Pani 

Plessi

Baunei:

Scuola dell’Infanzia Via Lombardo Radice  
Tel. 0782/610326
Scuola Primaria Via Lombardo Radice 
Tel. 0782/610909 (Laboratorio d’informatica.) 
Scuola Secondaria di 1° grado Via Pedra Niedda
 Tel. 0782/610820 
(Laboratorio d’informatica, biblioteca e palestra.)

Santa Maria Navarrese:

Scuola dell’Infanzia  Via Plammas 
 Tel. 0782/615402 (Laboratorio d’informatica.)
Scuola Primaria Via dei Cavalieri 
Tel. 0782/615413 (Laboratorio d’informatica.)
Scuola Secondaria di 1° grado Via dei Cavalieri 
 Tel. 0782/615525 (Palestra.)

Triei:

Scuola dell’Infanzia Viale Europa
 Tel. 0782/618158
Scuola Primaria Viale Europa 
Tel. 0782/618158 (Laboratorio d’informatica.)
Scuola Secondaria di 1° grado 
Tel. 0782/619001 (Laboratorio d’informatica. Campo calcetto 
esterno.)

Urzulei:

Scuola dell’Infanzia Via Deledda 21
Tel. 0782/649380
Scuola Primaria Via Deledda 
Tel.0782/649013
Scuola Secondaria di 1°grado Via Sardegna  6
Tel. 0782/649074 

SEDE CENTRALE E UFFICI: DATI DELL’ISTITUTO A.S. 2015/2016
NUMERO ALUNNI: 531
Sezioni Scuola dell’Infanzia: 9 (2 Baunei; 3 Santa Maria 
Navarrese; 2 Triei; 2 Urzulei).
Classi Scuola Primaria: 16 (4 Baunei; 5 Santa Marina 
Navarrese; 3 Triei; 3 Urzulei).
Classi Scuola Secondaria di 1° grado: 10 (3 Baunei; 3 Santa 
Maria Navarrese; 2 Triei; 3 Urzulei).
NUMERO DOCENTI
Scuola dell’Infanzia: 15
Scuola Primaria: 22
Scuola Secondaria di 1° grado: 32
NUMERO UNITA’ PERSONALE ATA
Settore esecutivo: 4
Collaboratori: 15
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Il territorio

Il  bacino  d’utenza  interessato  è  situato  in  Ogliastra,  sul  versante  centro-orientale  della

Sardegna. 

È costituito dai territori dei centri abitati di Baunei, della sua frazione, S. Maria Navarrese,

di Triei, con una popolazione totale di circa 5200 abitanti e di Urzulei che conta una popolazione di

circa 1456 abitanti.

 Il movimento demografico, relativamente agli ultimi lustri, indica che il tasso di natalità,

uniformemente alla tendenza nazionale, è fortemente diminuito.

Il contesto socio-economico

La tradizionale economia agro-silvo-pastorale viene oggi integrata da attività diverse, significative

soprattutto  sul  versante  delle  piccole  imprese  artigiane,  tali  da  garantire  un  reddito  medio  più

decoroso che in passato: molti  di  questi  artigiani  (piastrellisti,  falegnami,  idraulici,  imbianchini,

saldatori) portano quotidianamente nei paesi d’Ogliastra le professionalità acquisite negli anni di

lavoro trascorsi all’estero o nei corsi di specializzazione.

L’attività commerciale è limitata ai generi di prima necessità: alimentari, Bar, Tabacchi.

Un  settore  importante  per  l’economia  del  paese  è  rappresentato  dal  turismo,  che  si  è

sviluppato negli ultimi vent’anni, lungo un processo che ha visto prima l’indebolimento, ai limiti

della scomparsa, poi la valorizzazione, in atto, di molte attività tradizionali legate all’artigianato,

utili a promuovere un’offerta turistica già forte delle risorse naturali del territorio.

La popolazione, nel trarre un certo benessere dal flusso turistico estivo, mette alla prova la

sua  capacità  di  aprirsi  a  realtà  e  situazioni  culturali  assai  diverse:  le  comunità,  allora,  trovano

l’occasione di ri-scoprire i propri legami ad usi e modi di vita legati ai luoghi e alla consuetudine,

svelando,  talvolta,  anche  una  velata  diffidenza  verso  ciò  che  ancora  appare  “diverso”  e

manifestando, talaltra, la migliore disposizione verso l’altro, anche quando esso sia sporadicamente

rappresentato dal turista di passaggio.

D’altra parte, la popolazione locale, come tutte le comunità di certe aree dell’isola, è attratta

da nuovi comportamenti, dettati da modelli incombenti, fatti propri in una maniera tale da generare

conflitti -ravvisabili soprattutto nel disorientamento delle nuove generazioni- tra ciò che si conosce

e ciò che ancora non si possiede.
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I giovani

Da un’indagine realizzata proprio tra i giovani, pochi anni or sono, emerge un dato che ci

sembra positivo e quindi degno di considerazione da parte della scuola: essi avvertono la necessità

di essere gli artefici del loro avvenire ma non sempre sono in grado di operare scelte concrete e

chiare perché, pur intravedendo le mete che vorrebbero raggiungere, difficilmente riescono nel loro

intento,  sia  per  la  mancanza  di  motivazioni  forti,  oltremodo  necessarie  a  generare  una  cultura

imprenditoriale in un contesto territoriale debole, che per le carenze sul piano della professionalità,

per la cui costruzione l’offerta formativa non è, evidentemente, ancora sufficiente.

Sul  piano  dell’offerta  culturale,  si  nota  un  interesse  crescente,  ma  forse  non  ancora

appagante, per l’attività proposta dalle polisportive, da un sistema bibliotecario sempre più attivo e

pronto alla collaborazione con la scuola, dalle parrocchie.

I  bar,  comunque,  sembrano essere ancora  le  mete  predilette,  anche dai  più giovani,  che

preferiscono questo svago ad altre attività ricreative.

Risposte

In sintesi, dall’analisi relativa alla realtà sopra riportata emerge che l’istituto  si trova in un

contesto economico e socioculturale che presenta le seguenti caratteristiche:

 - Attività tradizionali che a stento riescono ad essere riconvertite economicamente;  

 -Una discreta professionalità che può dare buone possibilità di guadagno;

 -Un turismo che integra parecchi redditi familiari ma non ancora sviluppato al massimo

delle sue potenzialità;

 -Una famiglia ancora solida sul piano morale e affettivo ma spesso incapace, sul piano della

scelta dei modelli educativi, di curare  il ricambio generazionale di cui è protagonista;

 -Una gioventù che percepisce le necessità di adeguarsi al nuovo che incalza ma che non sa

come agire per collocarvisi produttivamente. 

Pertanto,  in  un quadro culturale  che  vede protagonista  una società  legata  al  passato  ma

aperta già verso la modernità (da intendersi nel senso più ampio, più o meno positivo), la scuola si

pone più che mai come grande soggetto educante, tale da assolvere anche ad un ruolo di supporto

alle  famiglie  e  da  arginare  fenomeni  che  portano  alla  dispersione  e,  nel  peggiore  dei  casi,

all’esclusione sociale. 

Anche alle  istituzioni,  dunque, su tutte  la scuola,  spetta  il  compito di dare ai  ragazzi  lo

stimolo a ricercare la propria autonomia, necessaria alla coscienza del proprio ruolo e funzionale,

infine, ad un progetto di vita.
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SEZIONE 1
OFFERTA DELL’ISTITUTO
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Il  principio  di  “autonomia  funzionale”  della  scuola  italiana  apre  l’assetto  istituzionale  alla

possibilità di scegliere una posizione territoriale secondo le istanze di promozione e le aspettative

del contesto in cui la scuola opera e le reali potenzialità di apprendimento dei discenti. 

In virtù di questo principio,  il  nostro Istituto costruisce il  proprio curricolo integrando la quota

oraria dettata dalle indicazioni curricolari  nazionali  con una quota integrativa che arricchisce,  in

termini  di  perseguimento  di  obiettivi  formativi  e  d’apprendimento,  la  quota  nazionale.  La

determinazione della quota di integrazione risponde ai bisogni formativi individuati a partire, per i

tre ordini di scuola, dalle seguenti istanze:

utilizzo  di  strumenti  di  apprendimento  innovativi  (tecnologie  multimediali),  per

promuovere  contenuti,  abilità  (metodo  di  lavoro,  saperi  operativi,  strategie  di

apprendimento)  uniti  alla  padronanza  di  linguaggi,  alle  forme  di  espressione,  di

comunicazione e di produzione culturale;

realizzazione di una didattica di continuità (verticale e orizzontale, tra classi, plessi e

ordini)  e  di  orientamento  verso  il  II  ciclo,  ovvero  messa  a  punto di  iniziative  di

integrazione/scambio  per  creare  un ambiente  ad  alto  tasso di  comunicazione  e  di

dialogo tra docenti e di trasferibilità delle competenze dei discenti;

L’Istituto persegue tali obiettivi perché intende rispondere alle esigenze dei discenti alla luce delle

più  recenti  indicazioni  dettate  dall’  U.E.  (cfr.  «Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea»,  18

dicembre 2006, Allegato) relative all’acquisizione delle seguenti competenze chiave:

comunicazione nella madrelingua;

comunicazione nelle lingue straniere;

competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;

competenza digitale;

imparare ad imparare;

competenze sociali e civiche;

spirito di iniziativa;

consapevolezza ed espressioni culturali. 
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PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO

Offerta formativa, istanze del territorio e quadro di riferimento europeo



Nell’ottica di una risposta che appaghi le istanze del territorio e insieme il dettato europeo (rispetto

al quale, sostanzialmente, sono coerenti le indicazioni nazionali), l’Istituto ritiene fondamentale, per

i propri allievi, dentro ogni ordine, che si perseguano i seguenti obiettivi trasversali:

«imparare ad imparare», ovvero «organizzare il proprio apprendimento mediante

una  gestione  efficace  del  tempo  e  delle  informazioni»,  ossia  «conoscere  e

comprendere le proprie strategie di apprendimento preferite, i punti di forza e i punti

deboli delle proprie abilità»;

«conoscere  i  concetti  di  base  riguardanti  gli  individui,  i  gruppi,  la  società,  la

cultura»;

«avere una solida comprensione della propria cultura e un senso di identità» che

«possano  costituire  la  base  di  un  atteggiamento  aperto  verso  la  diversità

dell’espressione culturale».

L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO

«Nel  rispetto  e  nella  valorizzazione  dell’autonomia  delle  Istituzioni  scolastiche,  le

Indicazioni  costituiscono  il  quadro  di  riferimento  per  la  progettazione  curricolare  affidata  alle

scuole.  Sono  un  testo  aperto,  che  la  comunità  professionale  è  chiamata  ad  assumere  e  a

contestualizzare,  elaborando  specifiche  scelte  relative  a  contenuti,  metodi,  organizzazione  e

valutazione.  La  costruzione  del  curricolo  è  il  processo  attraverso  il  quale  si  sviluppano  e

organizzano la ricerca e l’innovazione educativa. Il curricolo si delinea con particolare attenzione

alla  continuità  del  percorso  educativo  dai  3  ai  14  anni.  Ogni  scuola  predispone  il  curricolo,

all’interno del Piano dell’offerta formativa, nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo

delle competenze, degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni. Il curricolo si articola

attraverso i campi di esperienza nella scuola dell’infanzia e attraverso le discipline nella scuola del

primo ciclo.

Campi di esperienza

I  campi  di  esperienza  sono  luoghi  del  fare  e  dell’agire  del  bambino  orientati  dall’azione

consapevole degli  insegnanti  e introducono ai  sistemi simbolico-culturali.  Le scuole,  all’interno

della loro autonomia didattica, articoleranno i campi di esperienza al fine di favorire il percorso

educativo di ogni bambino, aiutandolo a orientarsi nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e

delle attività.
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Discipline e aree disciplinari

Nella  scuola  del  primo  ciclo  la  progettazione  didattica  promuove  l’organizzazione  degli

apprendimenti  in  maniera  progressivamente  orientata  ai  saperi  disciplinari;  promuove inoltre  la

ricerca delle connessioni fra i saperi disciplinari e la collaborazione fra i docenti. Il raggruppamento

delle discipline in aree indica una possibilità di interazione e collaborazione fra le discipline (sia

all’interno di una stessa area, sia fra tutte le discipline) che le scuole potranno delineare nella loro

autonomia con peculiari modalità organizzative.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado,

per i campi di esperienza e per le discipline, vengono individuati traguardi per lo sviluppo delle

competenze. Tali traguardi, posti al termine dei più significativi snodi del percorso curricolare, dai

tre a quattordici anni, rappresentano riferimenti per gli insegnanti, indicano piste da percorrere e

aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno.

Obiettivi di apprendimento

Gli obiettivi di apprendimento sono definiti in relazione al termine del terzo e del quinto anno della

scuola primaria e al termine del terzo anno della scuola secondaria di primo grado. Sono obiettivi

ritenuti strategici al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti dalle

Indicazioni.

Valutazione

Agli  insegnanti  compete  la  responsabilità  della  valutazione  e  la  cura  della  documentazione

didattica,  nonché la scelta  dei relativi  strumenti  nel quadro dei criteri  deliberati  dai  competenti

organi collegiali. La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni

da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine.

Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e

di stimolo al miglioramento continuo. 

Alle singole istituzioni scolastiche spetta poi la responsabilità dell’autovalutazione, che ha la

funzione  di  introdurre  modalità  riflessive  sull’intera  organizzazione  dell’offerta  educativa  e

didattica  della  scuola,  ai  fini  del  suo  continuo  miglioramento,  anche  attraverso  dati  di

rendicontazione sociale o dati che emergono da valutazioni esterne. 

L’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione ha il

compito di rilevare la qualità dell’intero sistema scolastico nazionale,  fornendo alle scuole,  alle
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famiglie e alla comunità sociale, al Parlamento e al Governo elementi di informazione essenziali

circa la salute e le criticità del nostro sistema di istruzione e questo all’interno di un confronto

internazionale che oggi va assumendo sempre più rilevanza»

Il curricolo in verticale del nostro Istituto è in fase di revisione da parte dei dipartimenti disciplinari.

Restano validi i principi ispiratori della programmazione didattico educativa dei tre ordini di scuola.

AUTONOMIA

Favorire la conquista dell’autonomia personale per:
fronteggiare situazioni problematiche; 
utilizzare strategie di soluzioni di problemi; 
vivere con gli altri cooperando;
ascoltare il punto di vista altrui;
chiedere e offrire aiuto;
stimolare lo sviluppo dell’identità personale;
accrescere l’autostima;
interagire e collaborare con gli altri.

COMPETENZE DISCIPLINARI

Stimolare  le  capacità  dell’allievo,  nella  sua  individualità  e  completezza,  per  trasformarle  in
competenze.
Acquisire i linguaggi culturali di base (corporeo, artistico, musicale, scientifico, tecnologico) per:
leggere e interpretare autonomamente la realtà, porsi domande e trovare soluzioni relative al suo
essere individuo inserito in una globalità in continua mutazione.
Acquisire la capacità di esprimere il proprio pensiero in modo coerente ed organico con un uso
corretto e appropriato della lingua italiana.
Sviluppare la capacità di comprendere e utilizzare testi scritti, riflettere sui loro contenuti al fine di
raggiungere i propri obiettivi, sviluppare le proprie conoscenze e potenzialità per svolgere un ruolo
attivo nella società.
Sviluppare  la  capacità  di  utilizzare  la  lettura  strumentale  per  apprendere,  per  ricostruire  ,  per
espandere il significato di un testo.
Sviluppare la capacità di analizzare, di ragionare e di comunicare idee e argomentazioni in modo
efficace, risolvere problemi, leggere la realtà, padroneggiando gli strumenti della matematica.
Orientarsi  nello  spazio  e  nel  tempo  operando  confronti  costruttivi  tra  diverse  realtà  storiche  e
geografiche  per  comprendere  come  personaggi  ed  eventi  del  passato  hanno  influenzato  lo
svolgimento della storia moderna e riflettere sulle relazioni di causa ed effetto.

COMPETENZE TRASVERSALI
Formarsi alla vita sociale secondo i principi della Costituzione.
Essere sensibili ai problemi della salute, della prevenzione e dell’igiene per il raggiungimento del
benessere psico-fisico.
Rispettare l’ambiente naturale impegnandosi ad attivare comportamenti adeguati e corretti per la
salvaguardia dello stesso.
Essere consapevoli della necessità di norme e regole per il rispetto della persona alla luce dei valori
di libertà, uguaglianza, solidarietà e tolleranza.
Ampliare  i  propri  orizzonti,  superando i  limiti  della  cultura  territoriale  e  nazionale  per  sentirsi
cittadini d’Europa e del mondo.
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Il nostro Istituto pone tra le sue finalità “ il potenziamento del raccordo pedagogico, organizzativo e

didattico tra le scuole dei tre ordini e mette in atto azioni, a livello sperimentale, per:

Elabora piani d’intervento e attività di raccordo tra i tre ordini di scuola per promuovere la

continuità educativa e didattica 

Promuove attività didattiche di raccordo tra i vari ordini di scuola e tra classi dello stesso

ordine;

Crea le condizioni necessarie alla continuità educativa per garantire all’alunno un percorso

formativo unitario, organico e coerente.

Nel concreto l’Istituto progetta ed attua   un percorso curricolare in continuità per competenze

trasversali.

L’intero percorso potrà avere durata pluriennale per permettere uno sviluppo curricolare improntato

alla gradualità nel rispetto dello sviluppo cognitivo e individuale dei bambini e dei ragazzi nel loro

essere persone uniche e irripetibili.

Si individuano quali nuclei suscettibili di uno sviluppo integrato e sovradisciplinare. 

PAROLE-NUMERI-IMMAGINI

Imparare ad imparare

Una scuola diviene “buona” nel momento in cui si prodiga nell’articolare e nel progettare le proprie

attività  in maniera conseguente al  contesto in cui si trova ad operare.  Indagini  recenti  a livello

nazionale,  INVALSI, e a livello europeo, OCSE-PISA, IEA PIRLS, hanno evidenziato come i

nostri studenti abbiano difficoltà nelle competenze di base quali la lettura e la comprensione e a

livello  matematico-scientifico.  Considerando  che  le  competenze  si  costruiscono  attraverso  una

serie di attività che partono dal più semplice al più complesso, il macrotema si pone come finalità lo

sviluppo e l’esercizio della propria autoefficacia cimentandosi in contesti sempre più complessi e

l’autoregolazione dei processi cognitivi e metacognitivi.

11

CONTINUITA’

Raccordo pedagogico, didattico e organizzativo tra la Scuola dell’Infanzia,
la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di I grado, sperimentando

elementi innovativi al fine di porre le basi per la realizzazione della scuola
del fare



Finalità 
Sviluppo di competenze logiche e critiche in un percorso unitario dalla scuola dell’Infanzia

alla scuola Secondaria di I grado;

Sviluppo  del  pensiero  riflessivo  partendo  da  esperienze  significative  su  cui  innestare

operazioni  quali  confrontare,  selezionare,  fare  analogie,  identificare  fattori,  ordinarli  per

importanza, ricostruire eventi, assumere punti di vista altrui.

Utilizzare strategie cognitive e metacognitive.

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

PER UNA SCUOLA PALESTRA DI DEMOCRAZIA

Dalla  Scuola  ci  si  aspetta  che  attraverso  gli  apprendimenti  sviluppati,  così  come  dallo  studio

personale, dalle esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, ogni studente sia in grado

di  affrontare  in  autonomia  e  con  responsabilità,  la  vita  sociale  e  professionale  riflettendo  ed

esprimendo la propria personalità in tutti i suoi aspetti. Un punto di riferimento comune e condiviso

a livello europeo sono perciò le competenze chiave di cittadinanza.

A  livello  di  educazioni  queste  comprendono:  l’educazione  civica,  l’educazione  ambientale,

l’educazione  alla  legalità,  il  valore  del  rispetto  delle  regole,  le  basi  dell’educazione  stradale  e

dell’educazione  alla  salute,  i  principi  di  una  corretta  competizione  sportiva,  i  valori  della

cooperazione e del volontariato.

Finalità 
Costruire il senso di legalità e sviluppo di un’etica della responsabilità.

Promuovere la conoscenza della realtà comunitaria locale, nazionale ed europea.

Sostenere l’apprendimento della conoscenza di sé e dell’altro nelle  dimensioni  affettiva,

relazionale, culturale.

Favorire il senso di appartenenza e identità in una relazione di confronto secondo i principi

del rispetto, dell’inclusione, della partecipazione, della democrazia.
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L’orientamento è visto come attività istituzionale delle scuole di ogni ordine e grado, come

processo educativo e formativo fin dalla Scuola dell’Infanzia. Esso trova esplicazione attraverso un

insieme di attività che mirano a formare e potenziare le capacità degli allievi e delle allieve al fine

di conoscere se stessi, l’ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio-economici.

OBIETTIVI

Favorire il successo formativo;

Promuovere l’esercizio del senso critico;

Mettere lo studente in condizione di compiere le scelte più confacenti alla propria personalità

e al proprio progetto di vita.

AZIONI DI ORIENTAMENTO

Sviluppo e consolidamento dell’identità personale;

Conoscenza del territorio;

Offerta relativa ai possibili percorsi scolastici e professionali;

Incontri genitori, dirigenti e docenti delle scuole superiori;

Rilevazioni attitudini, interessi, abilità di studio, attraverso questionari;

Incontro con la psicologa per un colloquio di orientamento (qualora dovesse essere  

Riconfermata la sua presenza);

Autovalutazione 

Per i ragazzi delle terze della Scuola Secondaria e per i loro genitori è tempo di scelte: a

gennaio dovranno presentare le domande di iscrizione alla Scuola Secondaria Superiore e ai corsi di

Formazione Professionale. Si tratta indubbiamente di un momento impegnativo e importante.

La Scuola Secondaria di I grado, con l’orientamento formativo e informativo che si svolge

all’interno delle normali  attività didattiche ed educative,  aiuta i ragazzi a potenziare le capacità

individuali  sia  di  scelta  che  di  decisione.  È  infatti  compito  primario  della  scuola  sviluppare

un’azione  specifica  di  orientamento,  nell’ambito  dei  curricoli  di  studio,  utilizzando  appropriati

metodi e strategie e avvalendosi anche degli apporti di altri soggetti istituzionali che operano nel

territorio e in rapporto con la famiglia.
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ORIENTAMENTO

Percorsi di didattica orientante al fine di sostenere l’autoefficacia, stimolare
e incrementare la capacità di autodeterminazione, suscitare l’assertività:
“Chi sono, Chi vorrei essere” Progetto Orientamento scolastico



Il nostro Istituto da diversi anni predispone inoltre uno specifico servizio di informazione-

formazione  per  accompagnare  i  ragazzi  dell’ultimo  anno nel  passaggio  alla  Scuola  Secondaria

Superiore. 

Il "PROGETTO ORIENTAMENTO" è un percorso articolato in diverse fasi che ha lo

scopo di accompagnare i ragazzi attraverso una serie di iniziative rivolte agli studenti e ai genitori

delle Scuole Secondarie di I grado per orientarli nel momento della scelta della Scuola Secondaria

di II grado. Si cerca di operare in modo che questo passaggio sia sentito dagli  studenti  e dalle

famiglie come un momento importante all'interno di un percorso formativo di continuità con la

Scuola Secondaria di I grado, che tenga conto delle attitudini, potenzialità, aspirazioni e motivazioni

dei ragazzi e sia una scelta consapevole e responsabile.

A tal proposito si invitano i genitori a riflettere su questo tema perché il processo di crescita dei

nostri alunni deve avvenire in un clima sereno e stimolante dove i messaggi educativi non devono

mai essere contrastanti, altrimenti provocherebbero solo disorientamento.

È quindi indispensabile che i genitori - primi educatori dei nostri allievi - siano messi al corrente di

ciò che si fa a scuola e che si condividano con loro le scelte educative fatte dal Collegio Docenti e

inserite nel P.O.F dell’Istituto.

Si organizzeranno quindi:

un incontro per spiegare ai genitori il Progetto Orientamento (coordinatori di classe);

una serie di incontri informativi tenuti dai docenti delle scuole secondarie di II grado con gli

alunni delle classi terze per offrire motivi di riflessione ed un confronto sui contenuti.

Un corretto modello di orientamento deve garantire che ogni alunno raggiunga una preparazione

tale da permettergli di cogliere le dinamiche dei cambiamenti della società, per poterle interpretare

ed agire quindi di conseguenza; deve far acquisire ad ognuno la consapevolezza dei propri interessi

e delle proprie attitudini, la percezione della propria collocazione nello spazio e nel tempo e deve

portare ognuno a non dover “essere orientato” ma ad “auto-orientarsi”.

Attività integrative all’insegnamento della religione cattolica.

L’Istituto  Comprensivo  in  ottemperanza  alla  Legge  25  marzo  1985,  n.  121  e  alla  circolare

ministeriale  n.  316  del  28  ottobre  del  1987  che  disciplinano  le  attività  didattiche  e  formative

previste per gli alunni non avvalentisi dell’insegnamento della religione cattolica prevede, in base

alla  disponibilità di organico  del personale docente,   attività  alternative all’insegnamento della

religione cattolica.

L’attività  alternativa,  organizzata  per  gli  alunni  che  non intendono  avvalersi  dell’insegnamento

della  religione  cattolica,  non  deve  però  rivestire  un  carattere  curricolare  per  non  determinare
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differenziazioni nel processo didattico formativo dell’intera classe.

FINALITA’ COMPETENZE OBIETTIVI  SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO

CONTENUTI

Formazione dell'uomo e 

del cittadino e il rispetto 

delle regole che 

governano il convivere 

democratico

• Rispettare sé stesso 
e gli altri;

• Accettare, rispettare,
aiutare gli altri e i 
“diversi da sè” 
realizzando attività 
per favorire la 
conoscenza e 
l'incontro con 
culture ed esperienze
diverse;

• Mettere in atto 
atteggiamenti e 
comportamenti 
permanenti di non 
violenza e di rispetto
delle diversità;

• Sensibilizzare gli 
alunni su temi che 
accrescono la loro 
coscienza civica 
rispetto a problemi 
collettivi ed 
individuali;

• Essere capaci di 
collaborare;

• Mettere in atto 
strategie di problem 
solving. 

• Educare 
all'interiorizzazio
ne e al rispetto 
delle regole come
strumenti 
indispensabili per
una convivenza 
civile;

• Manifestare il 
proprio punto di 
vista e le esigenze
personali in 
forme corrette e 
argomentate;

• Potenziare la 
“consapevolezza 
di sè”;

• Interagire, 
utilizzando buone
maniere;

• Favorire un 
atteggiamento di 
convivenza 
rispettosa delle 
regole;

• Sensibilizzare 
all'accoglienza 
dell'altro nelle 
varie situazioni;

• Acquisire la 
capacità di 
discutere, 
affrontare 
problemi, 
indicare 
soluzioni;

• Capire che la 
pluralità dei 
soggetti è una 
ricchezza per 
tutti.

• Riflessione sui 
documenti sul tema
della pace;

• Riflessione sulla 
dichiarazione dei 
diritti dei fanciulli 
con riferimento 
alla realtà 
quotidiana dei 
bambini;

• Produzioni 
personali dei propri
diritti e doveri;

• Produzioni di 
racconti, poesie, 
testi elaborati dai 
bambini;

• Rielaborazione 
iconica di idee, 
fatti, esperienze 
personali. 
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INTEGRAZIONE

Favorire  l’integrazione  degli  alunni  diversamente  abili,  degli  alunni  con Bisogni

Educativi  Speciali  alunni  ospedalizzati  attraverso  interventi  specifici  che

coinvolgono la totalità dei processi percettivi, intellettivi, relazionali e sociali.

La Direttiva  Ministeriale  del  27  Dicembre  2013 “Strumenti  d’intervento  per  alunni  con

bisogni  educativi  speciali  e  organizzazione  territoriale  per  l’inclusione  scolastica”  completa  il

tradizionale  approccio  all’integrazione  scolastica,  basato  sulla  certificazione  della  disabilità,

estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità scolastica all’intera area

dei Bisogni Educativi Speciali (BES). 

Il  nostro  Istituto,  ispirandosi  alla  normativa  vigente,  decide  di  perseguire  la  “politica

dell’inclusione” e di “garantire il successo scolastico” a tutti gli alunni che, pur non avendo una

certificazione né di disabilità né di Disturbo Specifico di Apprendimento, presentano una richiesta

di speciale attenzione.

L’area dei Bisogni Educativi Speciali (BES) è stata suddivisa in tre grandi sotto-categorie:

• Area della disabilità

• Area dei disturbi evolutivi specifici

• Area dello svantaggio socio economico, linguistico, culturale

Area della disabilità.
Nel nostro Istituto Comprensivo sono presenti studenti diversamente abili; per ciascuno di loro la

scuola,  in  collaborazione  con  la  famiglia  e  con  gli  specialisti  del  servizio  territoriale  di

Neuropsichiatria Infantile, redige il Piano Educativo Individualizzato (PEI) (Legge 104/92).

Il PEI è predisposto per ogni bambino e alunno disabile ed è parte integrante della programmazione

educativo-didattica  di  classe.  Costituisce  un  documento  di  sintesi  dei  dati  conosciuti  e  di  egli

interventi  prospettati.  In  esso  si  definiscono:  i  bisogni,  gli  obiettivi  educativi/riabilitativi  e  di

socializzazione perseguibili (in uno o più anni), gli obiettivi di apprendimento, di integrazione e di

socializzazione  riferiti  alle  diverse aree,  anche  in  relazione  alla  programmazione  della  classe,  i

metodi, i materiali, i sussidi per l’attuazione, i tempi di scansione degli interventi previsti, le forme

e i modi di verifica e valutazione del PEI stesso. 

Alla definizione del PEI provvedono l’insegnante di sostegno in collaborazione con gli insegnanti

curriculari d ogni disciplina o area, con i familiari, con le eventuali figure professionali che seguono

il bambino/alunno e con la supervisione del neuropsichiatra.

Il PEI va definito entro i primi due mesi di scuola. Di solito viene definito entro fine Novembre.

Una copia del PEI va consegnata ai genitori dell’alunno.
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Area dei Disturbi Evolutivi Specifici

Per “disturbi evolutivi specifici” si intendono, oltre i disturbi specifici dell’apprendimento, anche i

deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ricomprendendo anche

quelli dell’attenzione e dell’iperattività. Tutte queste differenti problematiche, comprese nei disturbi

evolutivi specifici, non vengono o possono non venir certificate ai sensi della legge 104/92, non

dando  conseguentemente  diritto  alle  misure  previste  dalla  stessa  legge  quadro,  e  tra  queste,

all’insegnante per il sostegno. La legge n.170 del 2010 sottolinea i principi di personalizzazione dei

percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003, nella prospettiva della “presa in carico” dell’alunno

con BES da parte di ciascun docente curricolare.

In ottemperanza: 

• alla  Legge  8  ottobre  del  2010  n°170  Nuove  norme  in  materia  di  disturbi  specifici  di

apprendimento in ambito scolastico; 

• al Decreto n° 5669 del 12 luglio 2011; 

• alle Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di

apprendimento;

l’Istituto adotta un Vademecum da utilizzare come strumento di orientamento per gli insegnanti che

lavorano con alunni che presentano Disturbi Specifici di Apprendimento e si impegna a mettere in

atto  risorse,  percorsi  educativi  e  didattici  atti  a ridurre  le difficoltà  degli  alunni  che presentano

Disturbi  Specifici  di  Apprendimento,  attivando  percorsi  di  didattica  individualizzata  e

personalizzata e ricorrendo a strumenti compensativi e misure dispensative. 

Pertanto i team docenti coinvolti in classi in cui sono presenti alunni con diagnosi di DSA sono

tenuti  a  redigere  il  Piano  Didattico  Personalizzato al  fine  di  garantire  un  percorso  formativo

adeguato alle necessità dell’alunno. 

Area dello svantaggio socio economico, linguistico, culturale

Sulla base di quanto sottolineato dalle Direttive ministeriali  del 27 Dicembre 2012 relative agli

alunni con BES , i Consigli di Classe e di Interclasse avranno il compito di individuare gli alunni

con BES riferibili all’area dello svantaggio socio economico, linguistico e culturale sulla base di

elementi oggettivi, ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche, e indicare i

casi in cui si ritenga opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica e di

eventuali misure compensative e dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed

inclusiva. 

Sulla base di un’attenta analisi del bacino d’utenza che costituisce il nostro Istituto Comprensivo e

con l’obiettivo di soddisfare i bisogni derivanti dalle diverse comunità, è stata promossa un’azione
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di intervento volgendo un’attenzione speciale a tutti gli alunni che rischiano di essere esclusi dalle

opportunità scolastiche.  

Operativamente, quindi, il ns. Istituto sulla base di quanto sottolineato dalle nuove norme in materia

di DSA e dalle Direttive ministeriali del 27 Dicembre 2012 relative agli alunni con BES ritiene

importante: 

• individuare una Funzione Strumentale BES;

• istituire  il  Gruppo di Lavoro per l’Inclusione  (GLI) dell’istituto  Comprensivo Baunei  le cui

componenti sono:

✓ Il Dirigente scolastico; 

✓ Funzione Strumentale BES; 

✓ Insegnanti per il sostegno; 

✓ Docenti curricolari; 

✓ Rappresentanti dei Genitori; 

✓ Referenti equipe multidisciplinari; 

✓ Referente per il servizio educativo comunale. 

Alla fine dell’anno scolastico il GLI procederà ad un’analisi degli interventi di inclusione scolastica

operati durante l’anno e elaborerà il Piano Annuale per L’Inclusione (PAI). Esso è un documento

che tiene conto delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati

nell’anno appena trascorso e contiene la formulazione di un’ipotesi globale di utilizzo funzionale

delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività generale della

scuola  nell’anno  appena  iniziato.  Il  PAI  sarà  deliberato  in  Collegio  dei  Docenti  e  inviato  ai

competenti USR per la richiesta di organico di sostegno, e alle altre istituzioni territoriali  come

proposta di assegnazione delle risorse di competenza.
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“La scuola anche da casa” evitare l’interruzione del processo di 
apprendimento/insegnamento, conservare e sviluppare abilità cognitive e 
conoscenze disciplinari, rompere e attenuare l’isolamento del domicilio. 

FINALITA’ OBIETTIVI  SPECIFICI  DI

APPRENDIMENTO

CONTENUTI E METODOLOGIA

 Evitare l’interruzione del 

processo di apprendimento-

insegnamento;

 Conservare e sviluppare abilità

cognitive e conoscenze 

disciplinari;

 Rompere e attenuare 

l’isolamento del domicilio

 Raggiungere gli obiettivi fissati
dai vigenti Programmi 
Ministeriali

 Argomenti di studio legati alle 
singole programmazioni;

 Percorsi didattici calibrati 
sull’alunno

 Utilizzo di Skype per favorire 
la continuità con la sua 
esperienza scolastica e 
limitarne il disagio dovuto alla 
forzata permanenza in ospedale 
e in casa

RAPPORTI CON L’UTENZA E IL TERRITORIO

Rafforzare il legame con il territorio e gli EE.LL. per una progettazione integrata e

coerente degli interventi educativi.

I rapporti fra l’Istituzione scolastica e gli Enti che operano sul territorio sono improntati alla 

massima collaborazione allo scopo di :

mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative ampie e al tempo stesso

integrate e congruenti con linee generali del POF dell’Istituto

promuovere un impiego efficace ed integrato delle risorse umane che gli EE.LL. mettono a

disposizione delle scuole

realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse finanziarie che gli EE.LL. mettono a

disposizione delle scuola.

promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione

per attività sportive e culturali di interesse generale.

Per raggiungere quanto previsto l’Istituzione scolastica prevede la programmazione di  

incontri periodici con gli EE. LL., operanti sul territorio dei tre Comuni, per una progettazione 

integrata e coerente degli interventi che entrambe le parti intendono proporre ed una verifica 

puntuale degli stessi.
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Rafforzare il  legame con la famiglia  quale prima agenzia formativa dell’allievo e
risorsa per la comunità scolastica.

L’Istituto intende condividere il progetto educativo con le famiglie e, consapevole che il

patto  tra  scuola  e  famiglia  è  uno  degli  elementi  portanti  dell’azione  educativa,  persegue

costantemente l’obiettivo di stringere relazioni  che riconoscano i  reciproci  ruoli  e si supportino

vicendevolmente nelle comuni finalità educative.

Oltre  le  consuete  forme  di  incontro  con  i  genitori  per  le  comunicazioni  inerenti  la

valutazione dell’allievo, e la presentazione delle attività didattiche ed educative l’Istituto, accoglie

eventuali  forme  di  collaborazione  da  parte  del  Comune  che  può  promuovere  delle  azioni  di

counseling, gestite da personale esterno con competenze psico-relazionali.

Tale  intervento intende essere di supporto alle  famiglie  nel  loro ruolo educativo  e nello

stesso tempo  recuperare  presso queste  la  fiducia  nei  confronti  della  scuola  in  quanto  “non c’è

possibilità che la scuola realizzi il proprio compito senza la piena condivisione della famiglia”.

Informare e comunicare

L’Istituto è provvisto, già da anni, di un sito web rivolto sia agli utenti che agli operatori interni. 

Il suo scopo è quello di informare i visitatori 

sulle attività della scuola, per garantire la massima comunicazione possibile, 

documentare l’attività didattica e non, svolta nel corso del tempo, 

rendere visibile all’esterno il prodotto scolastico

fornire  ai  docenti  il  mezzo  per  reperire,  in  tempo  reale,  materiale  e/o  informazioni  sulla

scuola stessa come:

alcuni strumenti di lavoro

dati sulla popolazione scolastica dell’Istituto

modulistica utile a famiglie e personale scolastico

Forme di monitoraggio e valutazione interna ed esterna

La logica  stessa del  Piano dell’Offerta  Formativa,  che  viene  presentato  all’utenza  come

progetto  integrato  e  complesso,  impone  la  necessità  di  un  controllo  sistematico  in  termini  di

efficacia  dell’azione  formativa,  dell’uso  razionale  delle  risorse,  della  funzionalità  delle  scelte

organizzative, della correttezza delle risorse gestionali, del raggiungimento degli esiti previsti.

Anche per quest’anno scolastico, le attività inserite nel Piano saranno monitorate attraverso
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degli strumenti, predisposti in autonomia, e rivolti alle famiglie, alle agenzie presenti sul territorio e

agli operatori della scuola

Ampliamento dell’offerta formativa

I nostri progetti

SCUOLA DELL’INFANZIA

Ordine di scuola Titolo Destinatari Responsabile di
progetto

Realizzazione 

 Scuola
dell’Infanzia
Tutti i plessi

 La scuola per un giorno 
“teatro”-Progetto di animazione 
teatrale

I bambini di  tutte le  sezioni
di tutti i plessi

Maria Pani
X

“Animazione alla lettura”
I bambini di tutte le sezioni
di tutti i plessi

Moro  A.,Lai  E.,
Mastrone
M.,Mulas F. S.

X

BAUNEI
Scuola

dell’Infanzia

Progetto continuità “Festa di 
Natale”

sezione A, B Incollu M. F., 
Enne G.

X

A spasso con le regole… in 
sicurezza sezione A, B Moro A., Gaias A. X

Triei
Crescere insieme. (in continuità

con la Primaria)
sezione A, B Puddu E. X

Urzulei
“Io e il mio paese” sezione A, B Mulas F. S. X

VIAGGI DI ISTRUZIONE

Baunei
Barisardo: villaggio di Babbo

Natale
sezione A, B Moro A. X

S. Maria N.
Barisardo: villaggio di Babbo

Natale
sezione A, B, C Lai E. X

Triei
Barisardo: villaggio di Babbo

Natale
sezione A, B Mastrone M. X
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SCUOLA PRIMARIA DI BAUNEI,S. MARIA N., TRIEI, URZULEI

Ordine di scuola Titolo Destinatari Responsabile di 
progetto

Realizzazione 

Tutti i plessi della
Scuola primaria

 La scuola per un giorno 
“teatro”-Progetto di 
animazione teatrale

Gli alunni di tutte le classi
dell’Istituto

M. Pani X

Missione solidarietà Gli alunni di tutte le classi
dell’Istituto

Muzzu G., Fruttu R.X

classi 5^
dell’Istituto

(Baunei ,S. Maria,
Triei, Urzulei)

Educare alla legalità
In collaborazione con l’Arma 
dei Carabinieri e la Polizia 
Postale

tutte le classi 5^ Masuri M. X

“Orientamento: io scelgo, io 
studio” tutte le classi 5^ Vacca L. X

Riflessioni sul Cyberbullismo tutte le classi 5^ Pisanu R. X
Norme di primo soccorso

tutte le classi 5^
Masuri M. Pani 
M. X

Baunei, Triei,
Urzulei

“Progetto sdoppiamento pluri 
classe”

tutte le pluriclassi della 
primaria

Mereu I. solo Baunei

S. Maria N.
Urzulei

" OKkio alla salute”, ASL 
territoriale, screening 
sull’alimentazione

2^ A S. Maria N.
2^ A Urzulei

Locci M. 
Mesina R.

X

S. Maria N.

Attività alternativa 
all’insegnamento della R. C. classe 1^, 3^

V. Melis, Locci 
M. X

Laboratorio “L’alfabeto 
Munari” 1^ Pani M X

Coding: introduzione al 
pensiero di compitazione 1^ Pani M. X

L’ABC delle mie emozioni 5^ Melis A.

Io creo con la ceramica 3^, 4^ Locci M

Recupero in ortografia 5^ Melis A.

Recupero e potenziamento di 
competenze logico-matematico 5^ Pani M.

Frutta e verdura nelle scuole.
Reg. UE 1308/2016, 
annualità 2015/16

classe 1^, 5^ Pani Maria X

Triei

Noi e gli altri
tutte le classi del plesso Secci A. X

“Alberi amici” tutte le classi del plesso Melis A. X

Urzulei Recupero e potenziamento. 
(italiano / matematica) classe 5^

Mulas G., Mesina 
R. X

Carnevale insieme tutte le classi del PlessoMulas G. X
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“Tutti a Iscol@“ Linea B
Azioni di contrasto alla 
dispersione alla dispersione 
scolastica per il 
miglioramento delle 
competenze di base  degli 
studenti. a.s. 2015/16

classe 4^, classe 5^  Mulas G. X

VIAGGI D’ISTRUZIONE e VISITE GUIDATE

Baunei Bonorva 3^/5^ Mereu I.

S. Maria N.

Nuoro 2^ Corrias A.

Cagliari 1^ Pani M

Perdasdefogu 4^, 5^ Melis Anna

Tortolì,  Peschiera 3^A Locci M

Triei Cabras/Cagliari tutte le classi Secci A.

Urzulei Cagliari/Cabras 4^, 5^ Mesina R.

Urzulei, Triei
Tortolì (uscita didattica, 
cinema)
“Il Piccolo Principe”

Urzulei (P.cl. 1^/2^ )
Triei Tutte le classi

Mulas Grazia
Melis Alessandra

X

Baunei, Triei
Fonni Fattoria Bonu Pluriclasse 1^/2^ Triei

Classe 2^ Baunei
Foddis Serena

SCUOLA SECONDARIA I GRADO PLESSI DI BAUNEI,  SANTA MARIA NAVARRESE, TRIEI  E  URZULEI

Ordine di scuola Titolo Destinatari Responsabile di
progetto

Realizzazione 

Secondaria di I 
grado
Tutti i plessi

Orientamento:“Io scelgo, io 
studio”

 Alunni di tutte le 
classi 3^ dell’I.C.

Lucia Vacca X

Riflessioni sul 
Cyberbullismo

Tutte le classi 
dell’I.C. Pisanu R. X

Giochi sportivi studenteschi Tutte le classi 
dell’I.C.

docenti di Ed. 
Fisica

Norme di primo soccorso Tutte le classi 
dell’I.C.

Masuri M., Pani 
m.

X

Educare alla legalità
In collaborazione con l’Arma 
dei Carabinieri e la Polizia 
Postale

Tutte le classi 
dell’I.C.

Responsabili di 
plesso X
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Secondaria di I 
grado
Baunei

Accoglienza e alfabetizzazione 
alunni stranieri Classe 1^, 2^ A A.L Collu X

Progetto “ Unplugged” 3^A A.L Collu X
“Incontro con l’autore” 2^A Pani M. X

Secondaria di I 
grado
S. M. Navarrese

“Recupero e potenziamento 
di Italiano, Storia e Geografia3^ B Masuri M. X

Progetto: “Recupero 
Matematica”

3^B Sanna F. X

“Incontro con l’autore” 2^A Pani M X

Secondaria di I 
grado
Triei

Suolo, paesaggio da scoprire tutte le classi del 
plesso

Tronci A.

Educazione alimentare tutte le classi del 
plesso

Tronci A.

Recupero: “Recupero 
Matematica / italiano”

2^/3^A
Nieddu A., Tronci 
a.

X

Prog. Recupero lingua 
francese

classe 3^ Cauli L.

“Incontro con l’autore” 2^ A Pani M X

Secondaria di I 
grado
Urzulei

Scrittori di classe 2 3^A Vacca L. X
“classe per l’ambiente - 
Rifiuti e seconda vita dei 
materiali”

1^A Tuligi G. X

Galtellì fra le pagine di “Canne 
al vento”

tutte le classi del 
plesso

Scudu A. X

Progetto “ Unplugged” Classe 3^A Tuligi G. X
"Recupero e potenziamento”
(italiano) Classe 3^A Vacca L. X

Recupero
“Sviluppo del pensiero 
matematico”

3^A Tuligi G. X

VIAGGI D’ISTRUZIONE e VISITE GUIDATE

 plesso classe titolo responsabile Realizzazione 

Tutti i plessi Classi3^ Viaggio 
d’istruzione

annullato

Tutti i plessi Urzulei: tutte le classi
Baunei: 1^,2^A
S. Maria N.: 1^B
Triei: 2^/3^A

Galtellì fra le 
pagine di “ Canne 
al vento “

Scudu A. realizzato

S. Maria N.
Triei

S. Maria N.: 2^B
Triei: 2^/3^A

Alla scoperta della 
Sardegna

Sanna F.
Pani M.

Urzulei Classe II Uscita didattica 
Municipio di 
Urzulei

Pisanu Rosella X
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Urzulei, Triei Classi 3^ dei due plessi Viaggio 
D’Istruzione

Friuli, Venezia 
Giulia- Slovenia

annullato

Tutti i plessi classi 3°
Viaggio 
d’istruzione
Caprera

Masuri M.

Secondo quanto approvato nel Collegio del 26/11/2015 è prevista la possibilità di effettuare uscite didattiche

in orario scolastico quando queste sono legate a progetti  approvati  in Collegio o a possibili  richieste di

operatori  esterni  (film,  teatro,  manifestazioni  sportive…).  Le  richieste  devono  essere  inviate

tempestivamente alla D. S. per l’autorizzazione e alla F.S. Viaggi per l’organizzazione.

I progetti d’Istituto

Ordine di
scuola

Titolo Destinatari Responsabile di
progetto

Realizzazione 

I tre plessi e 
i tre ordini 
dell’Istituto

 “La scuola anche da casa” progetto 
per l’istruzione Domiciliare

Gli alunni 
dell’Istituto

M. Masuri

“Internet e i bambini” a cura della 
Polizia Postale

Gli alunni 
dell’Istituto

M. Masuri X

I tre plessi e 
i tre ordini 
dell’Istituto

“Ultra Traill” Supramonte Supraside

Gli alunni 
dell’Istituto

S. Corrias X

I tre plessi e 
i tre ordini 
dell’Istituto

 Progetto Avviso “ Tutti a Iscol@“
P.O.R. FSE 2014/2020 Linea C

Gli alunni 
dell’Istituto
e i genitori 
dell’Istituto

Pani Maria X

classi 4^ e 5^
scuola 
Primaria, tre 
plessi scuola 
Secondaria

Rappresentazione teatrale: “ Il 
silenzio è mafia- da Impastato a 
Manca” Gli alunni 

dell’Istituto
Masuri M.
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SEZIONE 2
ORGANIZZAZIONE DIDATTICA

CURRICOLO



LA SCUOLA DELL’INFANZIA

ORGANIZZAZIONE GENERALE
La scuola dell’infanzia si propone come significativo luogo di apprendimento,  socializzazione e
animazione. Essa contribuisce al rafforzamento dei processi di costruzione dell’identità personale
per  favorire  la  promozione  dell’autonomia  intellettuale  dell’equilibrio  affettivo,  per  sviluppare
l’intelligenza creativa e il pensiero scientifico.
Per rendere efficace il processo educativo, in relazione ai diversi tempi e stili di apprendimento, alle
motivazioni  e  agli  interessi  dei  bambini,  le  attività  programmate  vengono  svolte  con  modalità
diverse:

attività di intersezione
attività di gruppo in sezione
attività di piccolo gruppo
attività per gruppi di età omogenea

E’  preferita  l’attività  di  tipo  laboratoriale  (spazi  laboratorio,  angoli  di  gioco  e  di  attività)  che
favorisce rapporti interpersonali tra bambini, permette lo scambio di esperienze e di conoscenze,
predilige il manipolare, il costruire, l’inventare.
Gli  strumenti,  i  metodi  e  le  attività  sono  diversificate  in  rapporto  all’età,  ai  diversi  ritmi  di
apprendimento alla motivazione di ogni singolo bambino.
Le Indicazioni Nazionali  stabiliscono i traguardi di sviluppo della competenza relativi  ai cinque
Campi d’Esperienza.
Le insegnanti di ogni singolo plesso programmano Unità di apprendimento per il raggiungimento
dei  traguardi  di  competenza,  delle  finalità  proprie  dell’Istituto,  in uno spirito  di continuità  e di
unicità di intenti e procedure con gli altri ordini di scuola, tenendo conto dell’età e delle capacità
degli allievi.
La scuola dell’infanzia si propone di collaborare con la famiglia, le associazioni culturali, gli enti
locali e i servizi vari esistenti nel territorio, nonché con la scuola primaria nella prospettiva della
continuità orizzontale e verticale attraverso:

Momenti di collaborazione e cooperazione tra insegnanti dei due ordini di scuola.
Passaggio di informazioni sulla metodologia e sugli interventi educativi e formativi utilizzati.
Conoscenza dei diversi criteri e metodi per la valutazione degli alunni.
Visite di bambini e insegnanti nelle diverse realtà scolastiche.
Condivisione di momenti di esplorazione e occasioni ludiche.
Organizzazione  di  attività  comuni  tra  le  prime  classi  della  scuola  primaria  e  i  bambini
dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia. 

ORDINE DI SCUOLA SEDE
INGRESSO RICREAZIONE

PAUSA
MENSA USCITA

SCUOLA
INFANZIA

BAUNEI 08,00 12,00 16,00

S.M.NAVARRESE 08,00 12,00 16,00

TRIEI 08,00 12,00 16,00

URZULEI dal lunedì al 
venerdì

08,15 16,15

Sabato 08,15 13,15


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PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

Scuola secondaria di I grado.    
Il curricolo d’Istituto, coerentemente con il piano delle attività annuali indicato nel P.O.F.,

per  ogni  ordine,  rispetta  l’organizzazione  oraria  annuale  obbligatoria  (891  ore)  e  mette  a
disposizione dei ragazzi e delle famiglie un’offerta formativa opzionale aggiuntiva (per un monte
massimo  di  198  ore),  nell’esercizio  dell’autonomia  didattica  e  organizzativa  prevista  dal  DPR
275/99.  Queste  ore,  impiegate  sia  nella  prospettiva  del  recupero  sia  in  quella  dello  sviluppo  e
dell’eccellenza, si dipanano in diverse attività educative e didattiche che promuovono la traduzione
in  competenze  degli  obiettivi  generali  del  processo  formativo  e  degli  obiettivi  specifici  di
apprendimento (quelli dettati dalle indicazioni nazionali e quelli indicati per le attività laboratoriali
e per le attività opzionali scelte dalle famiglie).
Pertanto,  nel  quadro  delle  indicazioni  nazionali,  che  dettano  un  itinerario  finalizzato  al
conseguimento  di  “Obiettivi  formativi  generali  del  processo  formativo”  e  di  competenze
fondamentali  (scandite  per  obiettivi  minimi  relativi  a  ciascuna  area  disciplinare,  e  quindi
certificabili  in  fase  di  valutazione),  l’attività  didattica  della  scuola  secondaria  di  I  grado  è
determinata  da una scansione tesa a privilegiare,  anche tramite  le  attività  laboratoriali,  percorsi
trans e  interdisciplinari, una scansione aggiornata, oggi, all’esigenza dell’Istituto di realizzare un
piano strutturale di “Continuità educativa e didattica”.
Tale scansione -incoraggiata anche dalla predisposizione dei più recenti modelli di apprendimento,
fortemente  orientati  all’acquisizione  di  conoscenze  e  abilità  che siano,  infine,  competenze  reali
caratterizzanti  un  profilo  globale  in  uscita-  informa,  pertanto,  l’organizzazione  delle  attività,
secondo un monte ore settimanale articolato nella maniera che segue:

Disciplina Classe I Classe II  Classe III

Italiano 6 6 6

Storia 3 3 3

Geografia 2 2 2

Scienze e matematica 6 6 6

Lingua inglese 3 3 3

Lingua francese 2 2 2

Tecnologia 2 2 2

Arte e immagine 2 2 2

Educazione musicale 2 2 2

Scienze motorie 2 2 2

Religione cattolica 1 1 1

L’organizzazione dell’attività didattica è suscettibile di variazioni da un plesso all’altro, in virtù
della diversa predisposizione delle attività opzionali che vanno ad integrare le ore curricolari. 
Tutte le classi lavorano a tempo prolungato, eccezion fatta per la classe 1^A del plesso di Baunei, 
con due rientri pomeridiani: martedì e giovedì (vedi tabella).Nel plesso di Triei è presente una 
pluriclasse formata dalle classi 1°e 3°.
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ORDINE DI SCUOLA
SEDE

INGRESSO RICREAZIONE
PAUSA
MENSA

USCITA

SCUOLA 
SECONDARIA 
I GRADO

BAUNEI  classi 1^-
2^tempo normale le classi
3^tempo prolungato

08,30
Dalle 11,20 
  alle 11,35

13,30

Martedì/Giovedì
8,30

Dalle 11,20 
  alle 11,35

13,30-14,30 16,30

S.M.NAVARRESE 
tempo prolungato 

08,30
Dalle 11,20 
  alle 11,35

13,30

Martedì/Giovedì

8,30
Dalle 11,20 
  alle 11,35

13,30-14,30 16,30

TRIEI  tempo prolungato

08,30
Dalle 11,20 
  alle 11,35

13,30

Martedì/Giovedì
Rientro 8,30

Dalle 11,20 
  alle 11,35

13,30-14,30 16,30

URZULEI tempo 
prolungato 08,30

Dalle 11,20 
  alle 11,35

13,30

Martedì/Giovedì
Rientro 8,30

Dalle 11,20 
  alle 11,35

13,30-14,30 16,30

SCUOLA PRIMARIA

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA

Scuole primarie dell’Istituto comprensivo di Baunei:

Plesso di Baunei 4 classi

Classe 1^ classe 2^ pluriclasse 3^/5^ Classe 4^

Tempo pieno 40 

ORE

Sez.1 Sez.1 Sez.1 Sez.1

Plesso di Triei 3 classi

pluriclasse 1/2^ Pluriclasse 3/4^ classe 5^

Tempo ordinario 27 

ORE

Sez.1 Sez.1 Sez.1
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Plesso di Santa Maria Navarrese

Classe 1^ Classe 2^ Classe 3^ Classe 4^ Classe 5^

Tempo 

ordinario 27 

ORE

Sez.1 Sez.1 Sez.1 Sez.1 Sez.1

Plesso di Urzulei classi 3

pluriclasse 1/2^ Pluriclasse 3/4^ Classe 5^

Tempo ordinario 27 

ORE

Sez.1 Sez.1 Sez.1

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA

Per l’anno scolastico 2014/2015, conformemente alla normativa vigente D.lgs.59/2004, L.169/2008,
D.P.R. 81/2009, D.P.R. 89/2009, convertiti con modificazioni in l. 133/2008 e in base alla 
dotazione organica spettante , l’Istituto adotta la seguente organizzazione del tempo scuola:

Tempo scuola a 27 ore (tempo ordinario) obbligatorio in 12 classi: plesso di Triei, Santa 
Maria Navarrese, Urzulei;

Tempo scuola 40 ore (tempo pieno) in 4 classi plesso di Baunei.

In ogni classe è assegnato un docente prevalente coordinatore con un numero di ore che va da 14 a 

22. Pertanto nelle classi ci sarà la presenza di un docente prevalente e di docenti che ruotano su più 

classi (anche il docente prevalente può ruotare su più classi).

La lingua inglese è assegnata al docente specialista laddove non ci sono insegnanti di classe 

specializzati. 

Ripartizione oraria delle discipline tempo ordinario

DISCIPLINE CLASSE I CLASSE II CLASSE III CLASSE IV CLASSE V
ITALIANO 8 7 6 6 6
MATEMATICA 6 6 6 6 6
STORIA E 
GEOGRAFIA

4 4 4 4 4
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ARTE E 
IMMAGINE

1 1 1 1 1

MUSICA 1 1 1 1 1
ED. FISICA 1 1 1 1 1
SCIENZE 2 2 2 2 2
TECNOLOGIA 1 1 1 1 1
INGLESE 1 2 3 3 3
RELIGIONE 2 2 2 2 2
TOTALE 27 27 27 27 27

L’insegnamento dell’informatica e Cittadinanza e Costituzione sono trasversali a tutte le discipline

Ripartizione oraria delle discipline tempo pieno 

DISCIPLINE CLASSE I CLASSE II CLASSE III CLASSE IV CLASSE V
ITALIANO 10 9 9 9 9
MATEMATICA 8 8 7 7 7
STORIA E 
GEOGRAFIA

4 4 4 4 4

ARTE E 
IMMAGINE

2 2 2 2 2

MUSICA 2 2 2 2 2
ED. FISICA 2 2 2 2 2
SCIENZE 2 2 2 2 2
TECNOLOGIA 2 2 2 2 2
INGLESE 1 2 3 3 3
RELIGIONE 2 2 2 2 2
MENSA 5 5 5 5 5
TOTALE 40 40 40 40 40

L’insegnamento dell’informatica e Cittadinanza e Costituzione sono trasversali a tutte le discipline.

UTILIZZO ORE A DISPOSIZIONE PER TEMPI DI CONTEMPORANEITA’

I  tempi  di  contemporaneità  sono  riconosciuti  come  tempi  di  qualificazione  e  differenziazione

dell’offerta formativa, come “risorsa di cui le classi devono poter fruire in una congrua misura e che

la scuola deve gestire in termini rigorosamente progettuali”.

L’Istituto, relativamente alla Scuola Primaria, utilizza le ore a disposizione per attivare tempi di

contemporaneità secondo i seguenti criteri: 
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Sostituzione di docenti assenti per 1 giorno in caso di effettiva necessità;

Attività alternative all’insegnamento della Religione Cattolica;

Utilizzo delle ore in modo funzionale alla didattica nei plessi con pluriclassi

Modalità di utilizzo delle ore di contemporaneità nelle pluriclassi

Considerato che la pluriclasse è formata da due classi a volte anche distanti tra loro per età e 

contenuti disciplinari, si vuole offrire agli alunni un servizio ottimale, alfine di applicare al meglio 

le disposizioni per l’attuazione del tempo normale e del tempo pieno, più rispondente ai bisogni 

degli alunni che avrebbero in tal modo tempi più distesi per l’apprendimento ed eventualmente di 

maggior tempo per poter recuperare e colmare le lacune che via, via potrebbero presentarsi. 

Avendo le risorse per poter operare  al meglio,  vengono veicolate alla pluriclasse  delle  ore di 

compresenza.

In questo modo si consente lo sdoppiamento per fasce d’età, attuando così anche il principio sancito

dal collegio dei docenti riguardo alla continuità.

I docenti di italiano e matematica, che negli anni scorsi svolgevano tali discipline in classe seconda 

e classe quarta, potranno continuare a farlo con lo sdoppiamento delle stesse, conservando la 

continuità.

Si tratta di classi poco numerose ma con alcuni problemi, anche importanti, tra l’altro già segnalati 

negli anni precedenti, che hanno bisogno di particolari attenzioni da parte dei docenti onde limitare 

l’insuccesso scolastico e negli anni a venire nuovi casi di dispersione  e disagio, non solo scolastico.

Per questa ragione, come deliberato dal collegio dei docenti in data 30 settembre, ciascun 

insegnante, di italiano e di matematica delle due classi, utilizza una delle due ore di 

programmazione, per dedicarla  all’insegnamento delle suddette discipline, garantendo agli alunni 

un numero di ore per materia, come previsto in sede di istituzione del tempo pieno.

Pertanto, le due classi congiunte svolgeranno le seguenti attività disciplinari:

2 ore di educazione all’immagine, 2 ore di educazione fisica, 1 ora di educazione musicale, 1 ora di 

tecnologia e un progetto di educazione alla salute, alimentare e di convivenza civile di 2 ore 

settimanali.

Si allega l’orario settimanale che riassume quanto suddetto.
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ORARIO SCUOLA PRIMARIA

Plesso Tempo scuola
Baunei Tempo pieno 40 ore

8,30-16,30 dal lunedì al venerdì

Orario provvisorio fino ad avvio mensa: 8,30-

13,30 dal lunedì al sabato

Triei/Santa Maria Navarrese Tempo ordinario 27 ore

8,30-13,30 dal lunedì al venerdì

martedì un rientro 15,00-17,00

Urzulei Tempo ordinario 27 ore

8,30-12,30 lunedì-giovedì-sabato 

8,30-13,30 martedì-mercoledì-venerdì
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SEZIONE 3
VALUTAZIONE
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Verifica dei risultati e valutazione dei processi cognitivi

La valutazione degli alunni, intesa sia come verifica dei risultati, sia come valutazione dei
processi cognitivi, è orientativa e sarà preceduta da opportune prove di controllo/verifica effettuate
nell’ambito degli specifici settori di apprendimento/insegnamento e sarà strettamente collegata alle
competenze stabilite a livello collegiale e agli  obiettivi  di apprendimento della programmazione
educativa e didattica.
I Consigli di Classe e di Interclasse, riuniti per classi parallele, applicheranno sistemi di riferimento
il più possibile omogenei, sia per elaborare le prove di verifica, sia per stabilire criteri di valutazione
condivisi.
Gli strumenti di verifica saranno rappresentati da:

• Questionari
• Prove oggettive/soggettive
• Prove pratiche
• Test oggettivi
• Colloqui  con  gli  alunni  (interrogazioni)  integrati  da  osservazioni  sistematiche

significative.
I risultati delle verifiche periodiche saranno utilizzati ai fini della valutazione quadrimestrale e per
eventuali interventi. I Consigli di Classe e Interclasse, che si riuniscono per analizzare la situazione
della classe, sia a livello individuale,  sia generale, stabilirà strategie di intervento in relazione a
recupero, sostegno, potenziamento e approfondimento.
La valutazione  globale  (giudizio  discorsivo)  terrà  conto della  situazione  di partenza,  delle  reali
capacità  dell’alunno,  della  partecipazione,  dell’impegno,  del  metodo  di  studio,  del  grado  di
socializzazione, dei progressi, del livello complessivo delle competenze misurato.

La valutazione si articola secondo tre fasi fondamentali:
1^ FASE (settembre-ottobre) somministrazione delle PROVE D’INGRESSO.
2^  FASE (1°  QUADRIMESTRE):  somministrazione  delle  PROVE DISCIPLINARI  di  verifica
scritte e orali e compilazione della scheda personale di valutazione relativa al primo quadrimestre
secondo le indicazioni ministeriali.
3^ FASE (2° quadrimestre): somministrazione delle PROVE DISCIPLINARI di verifica scritte e
orale  e  compilazione  della  scheda  personale  di  valutazione  relativa  al  secondo  quadrimestre
secondo le indicazioni ministeriali.
Nell’ambito del sistema di valutazione degli alunni, a livello d’Istituto, vengono utilizzati i giudizi
di  valutazione  sotto  indicati  con la  relativa  specificazione  del  significato  valutativo  secondo la
riforma.

Valutazione del profitto

La valutazione deve essere una guida per l’alunno nel trovare corrispondenza fra impegno e
risultato, assumendo in questo modo un valore formativo. L’Istituto presta particolare attenzione
alla documentazione e alla valutazione dei percorsi di apprendimento, sia attraverso la raccolta di
prove  scolastiche (osservazioni  occasionali  e  sistematiche,  conversazioni,  interrogazioni)
significative   nelle  diverse  aree  disciplinari,  sia  mediante  la  valutazione  degli  elaborati  con
commenti dei docenti che evidenziano il livello di raggiungimento degli obiettivi specifici.
La legge 169/2008 ha stabilito che nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado la
Valutazione  periodica,  finale  e  dell’esito  conclusivo  dell’Esame  siano  effettuate  mediante
l’attribuzione di voti in decimi.. Nella scuola elementare il voto sarà sempre accompagnato da un
giudizio  “sul  livello  globale  di  maturazione  raggiunto  dall’alunno”.  Nella  scuola  secondaria  di
primo grado sono ammessi alla classe successiva, ovvero all'esame di Stato a conclusione del ciclo,
gli studenti che hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe, un
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voto  non inferiore  a  sei  decimi  in  ciascuna  disciplina.  In  questa  scuola,  questo  passaggio  non
modifica il carattere formativo della valutazione. 

Valutazione dell’apprendimento

La  valutazione  degli  apprendimenti  nelle  varie  discipline  prende  in  considerazione  due
aspetti: il profitto e l’impegno. Il Profitto è inteso come acquisizione, riorganizzazione e utilizzo
efficace di conoscenze e abilità in situazioni e/o problemi significativi.  Gli indicatori delle varie
discipline sono individuati nelle programmazioni disciplinari dei singoli docenti e raccordati con le
Indicazioni Nazionali. L’Impegno è inteso come attenzione, cura e consuetudine nello studio, nello
svolgimento dei compiti e nell’utilizzo appropriato del materiale scolastico.

Valutazione nella scuola dell’infanzia

All 'atto della programmazione delle Unità di Apprendimento si esprimono gli obiettivi in
termini di capacità precise e circoscritte per cui la valutazione si esplica con:

• Osservazione di una attività indotta.
• Realizzazione  di  un  gioco  (creato  intenzionalmente  per  registrare  le  capacità

raggiunte).
• Schede specifiche.

La valutazione e il monitoraggio dell'attività didattica sono legati al comportamento,  alla
socializzazione, all'interesse mostrato dai bambini, all’impegno, al metodo di lavoro, all’uso degli
strumenti didattici ed al successo in termini di obiettivi raggiunti.
Nel momento in cui una tappa del percorso non si dimostra funzionale viene messa in discussione e
modificata.
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Valutazione nella scuola primaria

La valutazione delle singole prestazioni, orali o scritte, operative o grafiche si avvarrà  di 
una scala dal 5 al 10, facendo riferimento alla tabella qui riportata:

VOTO DESCRITTORE
5 Corrisponde ad un parziale raggiungimento degli obiettivi minimi o ad un mancato 

raggiungimento. Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere limitate o non 
adeguate conoscenze, di non aver acquisito le competenze richieste, con difficoltà 
nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.

6

Corrisponde al raggiungimento degli obiettivi essenziali. Sarà attribuito agli alunni che 
dimostrino di possedere una sufficiente conoscenza degli argomenti, di aver acquisito 
le competenze minime richieste con qualche incertezza nell’uso dei linguaggi specifici 
e degli strumenti.

7

Corrisponde ad un sostanziale raggiungimento degli obiettivi e ad una soddisfacente 
capacità di rielaborazione delle conoscenze. Sarà quindi attribuito agli alunni che 
dimostrino di possedere una discreta conoscenza degli argomenti, di aver acquisito le 
competenze fondamentali richieste utilizzando in modo generalmente corretto i 
linguaggi specifici e gli strumenti.

8

Corrisponde ad un sicuro raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di 
rielaborazione delle conoscenze. Sarà quindi attribuito agli alunni che dimostrino di 
possedere una buona conoscenza degli argomenti, di aver acquisito le competenze 
richieste e di saper usare in modo corretto i linguaggi specifici e gli strumenti.

9

Corrisponde ad un completo raggiungimento degli obiettivi e ad un’autonoma capacità 
di rielaborazione delle conoscenze. Sarà attribuito a quegli alunni che dimostrino di 
possedere una conoscenza completa degli argomenti, di aver acquisito le competenze 
richieste, di usare in modo sempre corretto i linguaggi specifici e gli strumenti.

10

Corrisponde ad un eccellente raggiungimento degli obiettivi ed è indice di padronanza 
dei contenuti e delle abilità di trasferirli e rielaborarli autonomamente in un’ottica 
interdisciplinare. Sarà quindi attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una 
completa e personale conoscenza degli argomenti, di aver acquisito pienamente le 
competenze previste e di saper fare un uso sempre corretto dei linguaggi specifici, 
manifestando una sicura padronanza degli strumenti.

Per l'espressione del voto relativo al comportamento si considerano in particolare i seguenti 
criteri:
• rispetto delle persone, degli ambienti e delle strutture;
• rispetto delle regole;
• partecipazione attiva alla vita della classe e alle attività scolastiche;
• costanza dell'impegno.
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Valutazione nella scuola secondaria

Per la valutazione del profitto si adotterà in sede di 

FASCE DI LIVELLO 

Fasce di
Livello

Codice Cognitivo Giudizio Voti

Prima

Alunni con un’ ottima preparazione di base, 
abilità sicure, valida autonomia operativa e 
spirito d’iniziativa;  spiccate capacità critiche, 
efficaci collegamenti interdisciplinari e 
approfondimenti personali; interesse e impegno 
regolari e costanti.

Eccellente
     10

Prima

Alunni con una valida preparazione di base, 
abilità sicure, metodo di lavoro organico e 
autonomo; capacità critiche, collegamenti 
disciplinari e approfondimenti personali; 
interesse e impegno regolari e costanti.

Avanzato       9

Seconda

Alunni con  una buona preparazione di base, 
metodo di lavoro autonomo, capacità di 
collegamenti disciplinari;  impegno e attenzione
costanti.

Medio Alto 8

Seconda

Alunni con una più che sufficiente  
preparazione di base, metodo di lavoro 
autonomo, interesse e impegno regolari.

Medio 7

Terza

Alunni con una preparazione di base 
sufficiente, metodo di lavoro non 
completamente autonomo;  impegno costante, 
ma superficiale; interesse e attenzione quasi 
regolari.

Sufficiente 6

Quarta

Alunni con una lacunosa preparazione di base e 
conoscenze frammentarie;  metodo di lavoro 
superficiale;  impegno e attenzione discontinui.

Insufficiente 5

Quinta

Alunni con gravi lacune di base; metodo di 
lavoro non autonomo che necessita di guida e 
continue sollecitazioni; attenzione e impegno 
saltuari o scarsi.

Gravemente
insufficiente

4
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SEZIONE 4
ORGANIZZAZIONE INTERNA
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ORGANIGRAMMA D’ISTITUTO A.S. 2015/2016

Dirigente Scolastico
Prof. Francesco Murreli

Collaboratori
Primo Collaboratore Vicario Masuri Maria

Secondo Collaboratore Pani Maria

Responsabili di Plesso 

Scuola dell’Infanzia Baunei Moro Agnese
Scuola dell’Infanzia S.Maria Navarrese Lai Elisabetta
Scuola dell’Infanzia Triei Mastrone Maria Luigia
Scuola dell’Infanzia Urzulei Marras Giuseppina

Scuola Primaria Baunei Mereu Irma
Scuola Primaria S.Maria Navarrese Pani Maria
Scuola Primaria Triei Melis Alessandra
Scuola Primaria Urzulei Mulas Grazia

Scuola Secondaria I grado Baunei Collu Amalia
Scuola Secondaria I grado S.Maria Navarrese Masuri Maria
Scuola Secondaria I grado Triei Nieddu Anna Angela
Scuola Secondaria I grado Urzulei Tuligi Graziella

Servizi amministrativi

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi
Mariolu Pina

Assistenti amministrativi
Corrias Davide
Corrias Alice
Secci Laura
Murru Luigi Romano

Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa

Area POF Mulas Grazia
Area Valutazione e Autovalutazione d’Istituto Pisanu Rosella
Area Viaggi d’istruzione e uscite didattiche Collu Pietro
Area Coordinamento e utilizzo delle nuove 
tecnologie e gestione Sito Web

Rizzo Nino

Area Piano dell’inclusione BES Melis Alessandra
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Referenti
Referente Progetto Wireless Prof. Nino Rizzo
Referenti allo sport e alla salute
Referente Orientamento Prof.ssa Vacca Lucia

Commissione POF
Scuola dell’Infanzia Piludu Francesca 

Scuola Primaria

Collu Pietro
Melis Alessandra
Mulas Grazia
Pani Maria
Mesina Battistina

Scuola Secondaria di I grado
Masuri Maria
Rizzo Nino
Tuligi Graziella

Nucleo Interno di Valutazione

Scuola Primaria

Collu Pietro
Melis Alessandra
Mulas Grazia
Pani Maria

Scuola Secondaria di I grado

Pisanu Rosella
Masuri Maria
Pani Margherita
Sanna Fausta

Commissione Area dell’Inclusione
Scuola dell’Infanzia

Scuola Primaria

Scuola Secondaria di I grado

Commissione correzione Prove Invalsi

Scuola Primaria

Corrias Angelina
Collu Pietro
Mulas Grazia
Foddis Serena
Mereu Gianpaola
Mesina Rosa
Pani Maria
Secci Alice

Commissione orario

Scuola Primaria

Melis Anna
Melis Alessandra
Mulas Grazia
Pani Maria
Sioni Angelo

Scuola Secondaria di I grado
Monni Patrizia
Tuligi Graziella
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COORDINATORI-SEGRETARI CONSIGLI DI CLASSE
Scuola secondaria di I grado

Plesso Coordinatore Segretario 

Baunei
Classe 1^A Prof. Corrias Salvatore Prof.ssa Careddu Elga
Classe 2^A Prof.ssa Serra Gloria Prof. Rizzo Nino
Classe 3^A Prof.ssa Collu Amalia Prof.ssa Perino Lucia

S.Maria 
Navarrese

Classe 1^B Prof.ssa Lorrai Lionella Prof. Incollu Gianpriamo
Classe 2^B Prof.ssa Pani Margherita Prof.ssa Saba Susanna
Classe 3^B Prof.ssa Masuri Maria Prof.ssa Sanna Fausta

Triei
Pluriclasse 
2^3^Prof.ssaNiedduAnnangela

Prof.ssa Contu Paola

Classe 1^ Prof.ssa Piras Maria Grazia Prof.ssa  Tronci Antonia Angela
Urzulei Classe 1^Prof.ssa Scudu Agnese Prof.ssa Tuligi Graziella

Classe 2^ Prof.ssa Crobeddu Alice Prof.ssa Contu Paola
Classe 3^ Prof.ssa Vacca Lucia Prof.ssa Pisanu Rosella

COORDINATORI CONSIGLI DI INTERCLASSE 
Scuola Primaria

Plesso Classe Docente coordinatore

Baunei

Classe 1^ Loi         Flora
classe 2^ Foddis   Serena
Classe 4^ Laconi    Fausto
Classe3^/ 5^ Mereu     Irma Filomena

Santa Maria
Navarrese

Classe 1^ Pani        Maria
Classe 2^ Corrias    Angelina
Classe 3^ Locci      Monica
Classe 4^ Tangianu Giuliana
Classe 5^ Melis       Anna

Triei
Classe 1^2^ Mereu     Gianpaola
Pluriclasse 3^-4^ Mesina     Battistina
Classe        5^ Secci       Alice Costanza

Urzulei
Pluriclasse 1^-2^ Carta      Marianna
Pluriclasse 3^/4^ Lorrai     Ines
Classe 5^ Mulas     Grazia

COORDINATORI CONSIGLI  DI  INTERSEZIONE 
Scuola dell’Infanzia

Plesso Docente coordinatore
Baunei Moro       Agnese
Santa Maria Navarr Lai          Elisabetta
Triei Mastrone Maria Luigia
Urzulei Marras    Giuseppina

GRUPPO GLHI

Equipe psico-pedagogica dell’ASL di appartenenza; Assistente Sociale del Servizio socio-educativo
del Comune; i genitori dell’alunno; docenti di sostegno; due docenti posto comune per la scuola
dell’Infanzia, dal docente prevalente per la scuola primaria e dai docenti di lettere e matematica per
la scuola secondaria di I grado, presiede il D.S., coordina la F.S.BES
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GRUPPO GLI

GLHI
Ordine di Scuola Docenti referenti

Scuola dell’Infanzia
Rota Maria Teresa – Gusai Mariangela - Lai Elisabetta + 
rappresentanti. Genitori DSA

Scuola Primaria Secci Alice Costanza
Scuola Secondaria di I grado Nieddu Annangela

Comitato di Valutazione del Servizio dei Docenti

Membri effettivi Dirigente scolastico 
Mesina Battistina  (C.d.D)

Prof. Francesco Murreli
Monni Teresa       (C.d.D)
Lorrai Caterina     (C.d.I)
+ tutor Nieddu Annangela
+ tutor Perino Lucia 

Comitato di Valutazione del merito 
Dirigente scolastico Prof. Francesco Murreli

Mesina Battistina  (C.d.D) Docente 

Monni Teresa       (C.d.D) Docente 

Lorrai Caterina     (C.d.I) Docente Infanzia 

Cui  Giovanna  genitore

Monni  Patrizia genitore

Loi Eugenia Membro esterno USR

Commissione Elettorale

Nominativi Componente
Collu Pietro Docente
Rizzo Nino Docente
Carta Laura Genitore
Canu Alfredo Felice Genitore
Corrias Davide Personale ATA

CONSIGLIO DI ISTITUTO
Dirigente scolastico Prof. Francesco Murreli
CANU Alfredo Felice presidente
CARTA       Laura Genitore
CUI             Giovanna Genitore
GAIAS       Manuela Genitore
LORRAI     Caterina Docente
MASURI     Maria         Docente
MELIS        Alessandra            Docente
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MESINA     Adriana Genitore
MESINA     Battistina Docente
MESINA     Rosanna Genitore
MONNI       Patrizia Genitore
MONNI      Teresa Docente
MORO        Agnese Genitore
MULAS     Grazia Docente
PANI         Maria Docente
SANNA    Fausta Docente

GIUNTA ESECUTIVA
DS F. Murreli – Mesina Battistina - Cui Giovanna – Moro A.

COLLEGIO DEI DOCENTI
Tutti i docenti in servizio a T.I. e T.D. (supplenze brevi e saltuarie) in servizio nel corrente anno
scolastico (Tot. N. 89)

Consigli di Classe
Scuola Secondaria di I grado

Plesso Classe Docenti Genitori

Baunei

I   A

Tutti i docenti della 
classe

Tosciri Maria Angela - Corrias 
Filomena - Murru Maria Grazia -
Cabras Giovanna 

II  A
Toggia Bonarina - Tuveri 
Francesca - Calzoni Natalia - 
Fenude Ornella

III A Puccioni Nicoletta - Tuligi 
Bonarina - Caredda Vincenzina

Santa Maria 
Navarrese

I  B

Tutti i docenti della classe

Mereu Patrizia - Monni Maria 
Ausilia - Chessa Francesca - 
Fancello Marialuisa

II B
Dochy Valerie G. E. - Atzori 
Giuliana - Monni Piero - Utzeri 
Sara Jane

III B
Canu Alfredo Felice - Marras 
Mariangela - Secci Mario  
Luigi -  Vacca Pina Rosa 

Triei 
I-II pluriclasse Tutti i docenti della 

classe

Bangoni Alice - Lai Mena 
Francesca - Spano Salvatore - 
Secci Annalisa

III Usai Battistina - Secci Giuliana

Urzulei 

I

Tutti i docenti della classe

Mulas Rosanna - Fancello 
Barbara - Lorrai Maria Lucia E. -

Mulas Violetta 

II
Murgia Caterina Anna - Serra 
Antonella - Murgia Caterina - 
Serra Cristina

III Popescu Daniela - Murru 
Caterina - Incrisse Giorgio

Consigli d’interclasse
Scuola Primaria

Plesso Classe Docenti Genitori
Baunei 

I
tutti i docenti della

classe
Piras Orsola

II tutti i docenti della
classe

Stocchino Anna Rita
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III/ V
tutti i docenti della

classe
Monni Patrizia

IV
tutti i docenti della

classe
Maddanu M.Grazia

Santa Maria
Navarrese

I
tutti i docenti della

classe
Serena Muggianu

II
tutti i docenti della

classe
Sara Jane Utzeri

III
tutti i docenti della

classe
Barca Roberta

IV
tutti i docenti della

classe
Giuliana Atzori

V
tutti i docenti della

classe
Moro Patricia

Triei

I - II    pluriclasse
tutti i docenti della

classe
Moro Agnese

III – IV pluriclasse
tutti i docenti della

classe
Anna Assunta Chironi

           V 
tutti i docenti della

classe
Marisa Chironi

Urzulei 
I - II pluriclasse

tutti i docenti della
classe

Mesina Adriana

III- IV  pluriclasse
tutti i docenti della

classe
Serra Cristina

V 
tutti i docenti della

classe
Serra Antonella

Consigli d’Intersezione
Scuola dell’Infanzia

Plesso Sezione Docenti Genitori

Baunei 
A

tutti i docenti della
sezione

Bertarelli Alessia

B
tutti i docenti della

sezione
Porcu Alba Lidia

Santa Maria
Navarrese

1A
tutti i docenti della

sezione
Porcu Francesca

1B
tutti i docenti della

sezione
Incollu Valeria

1C
tutti i docenti della

sezione
Incollu Stefania

Triei 
A

tutti i docenti della
sezione

Aragoni Paola

B
tutti i docenti della

sezione
Cocciolo Denise

Urzulei 
A

tutti i docenti della
sezione

Serra Antonella 

B
tutti i docenti della

sezione
Murru Giuseppina
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AREA DELLA SICUREZZA
Responsabile dei Servizi di Protezione e Prevenzione

Geometra Masia
Preposti alla sicurezza Antincendio Primo Soccorso

Sede Infanzia Primaria Secondaria Infanzia Primaria Secondaria Infanzia Primaria Secondaria 

Baunei Moro A
Mereu

I.
Collu

A
Moro Mereu Collu

S.M.Navarrese Lai  E
Pani
M.

Masuri
M.

Lai Pani Masuri

Triei Mastrone
L.

Melis
A.

Nieddu
A.

Masstrone Melis Nieddu

Urzulei Mulas
F.S.

Mulas
G.

Tuligi
G

Mulas FS
Mulas

G
Tuligi

Collaboratori scolastici

Plesso Scuola dell’Infanzia Scuola primaria
Scuola secondaria di I

grado

Baunei Casu Maria Laura Calzoni Giuseppe
Pusole Giulia

Muggianu M.Bonaria
S.M.Navarrese Carta Pietro Gioi Antioca

Triei Bangoni A. Avolio R.
Urzulei Fancello F.A. – Secci G Fancello M.A. Saba P.

FUNZIONIGRAMMA D’ISTITUTO A.S. 2015/2016

NOMINATIVO COMPITI

DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Francesco Murreli

• Assicura il funzionamento generale dell’unità scolastica;

• promuove e sviluppa l’autonomia sul piano gestionale e 
didattico;

• esercita poteri di direzione, coordinamento e valorizzazione 
delle risorse umane, nel rispetto delle competenze degli Organi 
Collegiali scolastici;

• è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e 
strumentali e dei risultati del servizio;

• è titolare delle relazioni sindacali.
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DIRETTORE dei SERVIZI
GENERALI

AMMINISTRATIVI
Mariolu Pina

• sovraintende ai servizi Amministrativo-contabili;

• cura l’organizzazione della Segreteria;

• redige gli atti di ragioneria ed economato;

• dirige ed organizza il piano di lavoro a tutto il personale ATA;

• lavora in stretta collaborazione col Dirigente affinchè sia 
attuabile l’Offerta Formativa dell’Istituto, compatibilmente con 
le risorse economiche disponibili.

Collaboratore del D.S. con
funzioni  vicarie

Prof.ssa Maria Masuri

Sostituisce  il  Dirigente  Scolastico,  in  caso  di  assenza,  nella  direzione  e  nella
rappresentanza dell'Istituzione Scolastica;
Garantisce  la  presenza  in  Istituto,  secondo  l’orario  stabilito,  per  il  regolare
funzionamento dell’attività didattica;
Collabora con il Dirigente Scolastico per la formulazione dell’O.d.G. del Collegio dei
Docenti e verificare le presenze;
Svolge la funzione di segretario verbalizzante del Collegio dei Docenti;
Gestisce i permessi di entrata ed uscita degli alunni;
Collabora nella predisposizione delle circolari e degli ordini di servizio;
Collabora alla predisposizione del Piano Annuale delle Attività;
Coordina l’organizzazione e l’attuazione del POF;
Collabora con il Dirigente scolastico alla valutazione di progetti e /o accordi di rete;
Partecipa alle riunioni di Staff e di coordinamento indette dal Dirigente Scolastico e
collabora  con  le  Funzioni  Strumentali,  le  Commissioni  di  lavoro  e  i  referenti  di
ambiti specifici;
Partecipa, su delega del Dirigente scolastico, a riunioni o a manifestazioni esterne;
Organizza  e  coordina  i  Consigli  di  Classe  in  caso  di  impedimento  o  riunioni
concomitanti del Dirigente Scolastico;
Coordina gli aspetti organizzativi dell’Istituto;
Previo  contatto  con  l’Ufficio  di  Segreteria  e  in  collaborazione  con  il  secondo
Collaboratore,  pianifica  e  coordina  le  sostituzioni  interne  dei  docenti  in  caso  di
assenza del personale docente, facendo riferimento ai compiti svolti dai responsabili
di plesso;
Cura i rapporti con i genitori eletti nel Consiglio di Istituto, nei Consigli di Classe e
Interclasse;
 Verifica l’organizzazione degli spazi per le riunioni;
 Vigila e segnala formalmente al Dirigente Scolastico eventuali situazioni di pericolo
derivanti dalle condizioni delle strutture e degli impianti;
Cura le attività di orientamento per gli alunni in uscita dalla scuola secondaria di I
grado;
Svolge azione promozionale delle iniziative dell’Istituto. Firma atti  urgenti  relativi
alle assenze e ai permessi del personale docente e ATA, nonché alle richieste di visita
fiscale per le assenze per malattia;
Firma circolari contenenti comunicazioni al personale docente e ATA;
Firma della corrispondenza con l’Amministrazione regionale, provinciale, comunale,
con altri enti, Associazioni, Uffici aventi carattere di urgenza;
Firma ingressi posticipati ed uscite anticipate degli alunni.
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Collaboratore del D.S.
Docente Maria Pani

Sostituisce il Dirigente Scolastico, in assenza del primo collaboratore, nella direzione 
e nella rappresentanza dell'Istituzione Scolastica;
Collabora con il Dirigente Scolastico per la formulazione dell’O.d.G. del Collegio dei
docenti;
Può svolgere la funzione di segretario verbalizzante del Collegio dei Docenti;
Collabora nella predisposizione delle circolari ed ordini di servizio;
Coordina l’organizzazione e l’attuazione del POF;
Collabora con il Dirigente scolastico alla valutazione di progetti e /o accordi di rete;
Partecipa alle riunioni di Staff e di coordinamento indetti dal Dirigente Scolastico e 
collabora con le Funzioni Strumentali, le Commissioni di lavoro e i Referenti di 
ambiti specifici;
Partecipa, su delega del Dirigente scolastico, a riunioni o manifestazioni esterne;
Organizza e coordina i Consigli di Classe in caso di impedimento o riunioni 
concomitanti del Dirigente Scolastico e del primo collaboratore;
Si occupa della diffusione delle comunicazioni ai docenti e al personale ATA;
Previo contatto con l’Ufficio di Segreteria, pianifica e coordina le sostituzioni interne 
dei docenti in caso di assenza del personale docente, facendo riferimento ai compiti 
svolti dai responsabili di plesso;
Predispone avvisi e modifiche orario in caso di scioperi e assemblee sindacali 
concordando le soluzioni con il Dirigente Scolastico e comunicando all’Ufficio di 
segreteria le modalità di copertura delle classi;
Cura i rapporti con i genitori eletti nel Consiglio di Istituto, nei Consigli di Classe e 
Interclasse;
Verifica l’ organizzazione degli spazi per le riunioni;
Vigila e segnala formalmente al Dirigente Scolastico eventuali situazioni di pericolo 
derivanti dalle condizioni delle strutture e degli impianti;
Svolge azione promozionale delle iniziative dell’Istituto;
Riceve deleghe specifiche e temporanee, affidate dal Dirigente Scolastico;
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Docenti referenti di plesso

Vigilare sull’applicazione del Regolamento d’Istituto;
q Vigilare sugli orari di ingresso, pausa ed uscita dalla scuola degli alunni;
q Gestire, in prima istanza, i rapporti e le comunicazioni con l’utenza del plesso e con 
i rappresentanti dei genitori e il
D.S.;
q Accogliere i docenti supplenti, presentarli alle classi e informarli 
sull’organizzazione generale d’Istituto;
q Curare l’organizzazione dei permessi brevi, turni, recuperi e sostituzioni, in 
collaborazione con il personale di
segreteria e previo assenso del D.S.;
q Trasmettere all’Ufficio amministrativo del personale l’adesione dei docenti alle 
assemblee sindacali e agli scioperi;
q Coordinare e predisporre il servizio dei docenti in caso di sciopero, previo accordo 
con il D.S.;
q Segnalare tempestivamente, all’Ufficio amministrativo - responsabile del settore 
alunni, gli infortuni occorsi agli
alunni e al personale;
q Curare la diffusione delle informazioni e delle circolari d’Istituto;
Predisporre e inoltrare alla segreteria l’elenco del materiale di facile consumo 
necessario per la realizzazione delle
attività didattiche e le richieste di materiale sanitario, igienico, etc.
q E’ responsabile della custodia del materiale didattico, tecnico e dei laboratori 
presenti nel plesso;
q Segnalare al Dirigente scolastico e al Direttore SGA la richiesta di eventuali 
interventi di “piccola manutenzione” o
richieste di intervento (malfunzionamento delle postazioni multimediali, 
fotocopiatori, Fax, TV, etc.) e si accerta
della regolarità degli interventi di manutenzione effettuati;
q Gestire l’uso della modulistica d’Istituto, sia del personale docente che Ata 
(domande di congedo, permessi
brevi, richiesta di materiale), mettendoli a disposizione degli interessati;
q Coordinare le attività didattiche, l’organizzazione, l’utilizzo dei laboratori, delle 
biblioteche scolastiche (ove vi
siano) e dei sussidi didattici;
q Coordinare la gestione degli orari delle lezioni, dei progetti e delle attività 
extracurricolari;
q Vigilare sul divieto di fumare nei locali scolastici e nelle aree all’aperto e 
segnalarne eventuali
violazioni.
q Informare il Capo d’Istituto (in sua assenza, i suoi Collaboratori) e con lui 
raccordarsi in merito a qualsiasi problema
o iniziativa che dovesse nascere nel plesso di competenza;
q Raccordarsi, qualora se ne presentasse la necessità, anche con gli altri plessi dello 
stesso ordine in
merito a particolari decisioni o iniziative d’interesse comune;
q Scuola dell’infanzia e primaria: coordinare i Consigli di intersezione e di 
interclasse.

Coordinatori consigli di
Intersezione, interclasse, classe

Il Consiglio di intersezione, quello di interclasse e di classe, hanno il compito di 
formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica e 
a iniziative di sperimentazione nonché quello di agevolare ed estendere i rapporti 
reciproci tra docenti, genitori ed alunni.

Fra le mansioni del consiglio di classe rientrano anche i provvedimenti disciplinari a 
carico degli studenti.
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FIGURE di SISTEMA

Funzione Strumentale
BES

§ Raccoglie e analizza in modo comparato, assicurandone
un’omogenea fruizione, diagnosi, certificazioni e documenti
relativi alle aree di sua pertinenza
§ Aggiorna e prepara il PEI ed eventuali protocolli d’intesa
§ Conosce i servizi esterni sul territorio (sanitari e sociali) a
prevenzione e gestione delle problematiche di handicap,
DSA e BES
§ Coordina le attività del GLI d’istituto e ne cura il rapporto
con enti esterni all’istituto
§ Raccoglie e analizza in modo comparato, assicurandone
un’omogenea fruizione, documenti relativi alle aree di sua
pertinenza
§ Coordina gli interventi di sostegno alle classi dove sono
presenti alunni certificati in base alla Legge 104/92;
§ Coordina il rapporto fra scuola, famiglie, ASL e Comune in
relazione all’integrazione
§ Condivide modulistica e procedure relative alla gestione
degli alunni disabili;
§ Monitora e gestisce nel modo più proficuo possibile i sussidi ed i materiali, anche 
digitali e multimediali per la didattica speciale.

Funzione Strumentale
VALUTAZIONE

§ Coordinamento delle azioni valutative tra le varie sedi.
§ Monitoraggio Prove Invalsi e condivisione dei risultati
§ Autovalutazione d’ Istituto attraverso la somministrazione
dei questionari a
docenti, alunni e genitori
§ Preparazione materiali per la documentazione necessaria per
gli scrutini e
per gli esami ( giudizio di idoneità, certificazioni delle
competenze ecc…)

VIAGGI DI ISTRUZIONE Coordinamento attività extracurricolari 

Referente SALUTE § la ricezione, la valutazione e la cernita di tutto il materiale
pervenuto per posta e trovato via internet inerente l’educazione
alla salute, intesa nel senso piu ampio (educazione alla vita all’aria
aperta, promozione di iniziative di scoperta del territorio,
prevenzione in termini di alcol, droghe, fumo, formazione
culturale scientifica, educazione alla donazione, educazione a una
corretta alimentazione, prevenzione alle malattie, partecipazione a
concorsi per classi).
§ il passaggio di informazioni ai diversi docenti sulle iniziative
promosse nel territorio per studenti e insegnanti.
§ la gestione di colloqui con Enti, Associazioni e singoli
professionisti che propongono alla scuola attività inerenti la salute.

Referenti SPORT
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Referente WIRELESS § conoscere la topologia e la struttura della rete
§ programmare ed attuare la manutenzione ordinaria
§ intervenire con la manutenzione straordinaria
§ dare supporto all'utenza finale
§ fornire informazioni sull'utilizzo della rete
§ progettare l'espansione e/o il riordino della rete
§ gestire e configurare i dispositivi attivi (router, switch, hub,
accesspoint)
§ dare indicazioni sulla configurazione di rete dei computer finali
§ dare indicazioni sulla configurazione dei programmi che
utilizzano la rete
§ fornire le impostazioni per il collegamento wireless per
insegnanti e tecnici

Referente
ORIENTAMENTO

§ Cura il coordinamento delle azioni proprie dell’Orientamento
scolastico
§ Cura la gestione delle attività di Continuità con i vari ordini
di scuola
§ Cura la conoscenza delle offerte formative e organizza gli incontri
con le altre scuole
§ Cura le iscrizioni presso il nostro istituto e per gli istituti superiori

Il Regolamento d’Istituto, il Patto di Corresponsabilità  non sono stati modificati,  rispetto all’a.s.
2014/15, in nessuna delle loro parti.
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